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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 8 febbraio 2002.

Criteri e modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi di cui all’art. 96 della
legge n. 342/2000, in materia di attività di utilità sociale, in favore delle associazioni di
volontariato e organizzazioni non lucrative di utilità sociale. (Esercizio finanziario 2000).

IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI E PREVIDENZIALI

Visto l’art. 96 della legge 21 novembre 2000, n. 342 contenente, tra l’altro, interventi a sostegno del
volontariato;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 28 agosto 2001, n. 388 che
ha dettato il regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei contri-
buti di cui al predetto articolo 96, in materia di attività di utilità sociale, in favore di associazioni di
volontariato e organizzazioni non lucrative di utilità sociale;

Visto il decreto del Ministro per la solidarietà sociale in data 20 marzo 2001, registrato alla Corte
dei conti il 2 maggio 2001, registro n. 4, foglio n. 345 riguardante la ripartizione del Fondo nazionale per
le politiche sociali di cui al comma 44 dell’articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

Visto l’art. 6 del predetto decreto ministeriale 20 marzo 2001 riguardante la ripartizione delle
quote destinate alle associazioni di volontariato e alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
per la concessione di contributi per l’acquisto di autoambulanze e beni strumentali nella misura di
lire 10.000.000.000 (euro 5.164.568,99) per l’anno 2000 e lire 15.000.000.000 (euro 7.746.853,49)
per l’anno 2001;

Visto l’art. 4 del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 28 agosto
2001, n. 388 il quale prevede che le risorse finanziarie annualmente destinate all’attività istituzionale
delle associazioni di volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale sono ripartite
per l’esercizio 2000 nella misura dell’80% per l’acquisto di autoambulanze e nella misura del 20% per
l’acquisto di beni strumentali e per gli esercizi 2001 e successivi nella misura dell’80% per l’acquisto
di autoambulanze, nella misura del 15% per l’acquisto di beni strumentali e nella restante misura del
5% per l’acquisto, da parte di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di beni da donare a strut-
ture sanitarie pubbliche;

Visto il provvedimento del Capo del Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali del 21 gen-
naio 2002 con il quale è stata nominata la commissione per l’esame e la valutazione delle richieste di
contributo pervenute ai sensi del citato decreto 28 agosto 200l, n. 388;

DECRETI,  DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI



Visto il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali relativo alle
modalità applicative delle disposizioni contenute nel citato regolamento di cui al D.M. in data 28 ago-
sto 2001, n. 388;

Visto il verbale del 31 gennaio 2002 redatto dalla Commissione esaminatrice a conclusione
dell’esame e della valutazione delle richieste di contributo relative agli acquisti effettuati negli
anni 2000 e 2001;

Rilevato che sono state dichiarate ammissibili per l’anno 2000 richieste di contributo complessi-
vamente per lire 45.602.614.944 (euro 23.551.785,10) ripartiti in lire 28.567.018.644 (euro
14.753.633,87) per l’acquisto di autoambulanze e lire 17.035.596.300 (euro 8.798.151,23) per
l’acquisto di beni strumentali;

Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data
28 agosto 2001, n. 388 il quale prevede che il contributo può costituire una percentuale del prezzo di
acquisto del bene, determinata sulla base delle domande pervenute e ritenute ammissibili;

Rilevato che sulla base delle domande di contributo dichiarate ammissibili la Commissione esami-
natrice ha provveduto a determinare le percentuali del prezzo dei beni acquistati ammessi al rimborso
nella misura del 28,0043223960308% per le autoambulanze e nella misura dell’11,740l23238l706% per
i beni strumentali;

Visto l’art. 1, comma 3, del citato decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali in da-
ta 28 agosto 2001, n. 388 il quale prevede che la quota del Fondo nazionale per le politiche sociali di
pertinenza delle province autonome di Trento e Bolzano viene attribuita direttamente alle predette
province che provvedono all’erogazione dei contributi direttamente in favore dei beneficiari secondo
i criteri stabiliti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipartimento delle politiche
sociali e previdenziali;

Visto  infine l’art. 7 del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 28 ago-
sto 2001, n. 388 il quale prevede che la comunicazione dell’esito dell’esame delle domande venga data
con decreto del Capo del Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali contenente l’elenco delle
domande accolte con l’indicazione del contributo concesso;

Decreta:

Art. 1.

Nell’ambito della quota di 5.164.568,99 euro (lire 10.000.000.000) del Fondo nazionale per le poli-
tiche sociali, destinata alla concessione di contributi per gli acquisti, effettuati nel corso dell’anno 2000,
di autoambulanze e beni strumentali, sono accolte le domande relative alle associazioni di volontariato e
alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’Allegato 1, contenente per ciascuna il relati-
vo contributo concesso.

Art. 2.

Come previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
in data 28 agosto 2001, n. 388 sono attribuite alle province autonome di Trento e Bolzano le quote di
pertinenza del Fondo nazionale per le politiche sociali, onde consentire alle medesime l’erogazione
dei contributi in favore delle associazioni di volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale di cui all’Allegato 2, contenente per ciascuna il relativo contributo concesso.
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Art. 3.

Le associazioni di volontariato e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale beneficiarie dei
contributi sono tenute, ove non vi avessero già provveduto, a far pervenire al Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali, Direzione generale per il volon-
tariato, l’associazionismo sociale e le politiche giovanili, via Fornovo n. 8 Pal. A  - 00192 Roma, la di-
chiarazione prevista dall’art. 5, lettera d) del citato decreto ministeriale 28 agosto 2001, n. 388 entro il
termine perentorio di giorni trenta a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Si considerano prodotte in tempo utile le dichiarazioni spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

La presentazione della suddetta dichiarazione nel termine indicato è richiesta a pena di esclusione
dalla erogazione del contributo assegnato.

Art. 4.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione degli organi di controllo e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2002

Il Capo del Dipartimento: BOLAFFI

Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2002
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 275
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Allegato 2





DECRETO 8 febbraio 2002.

Criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei contributi di cui all’art. 96 della leg-
ge n. 342/2000, in materia di attività di utilità sociale, in favore delle associazioni di volontariato e
organizzazioni non lucrative di utilità sociale. (Esercizio finanziario 2001) 

IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI E PREVIDENZIALI

Visto l’art. 96 della legge 21 novembre 2000, n. 342 contenente, tra l’altro, interventi a sostegno del
volontariato;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 28 agosto 2001, n. 388 che
ha dettato il regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione dei contri-
buti di cui al predetto articolo 96, in materia di attività di utilità sociale, in favore di associazioni di vo-
lontariato e organizzazioni non lucrative di utilità sociale;

Visto il decreto del Ministro per la solidarietà sociale in data 20 marzo 2001, registrato alla Corte
dei conti il 2 maggio 2001, registro n. 4, foglio n. 345, riguardante la ripartizione del Fondo nazionale per
le politiche sociali di cui al comma 44 dell’articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

Visto l’art. 6 del predetto decreto ministeriale 20 marzo 2001 riguardante la ripartizione delle
quote destinate alle associazioni di volontariato e alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
per la concessione di contributi per l’acquisto di autoambulanze e beni strumentali nella misura di
lire 10.000.000.000 (euro 5.164.568,99) per l’anno 2000 e lire 15.000.000.000 (euro 7.746.853,49)
per l’anno 2001;

Visto l’art. 4 del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 28 agosto
2001, n. 388 il quale prevede che le risorse finanziarie annualmente destinate all’attività istituzionale
delle associazioni di volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale sono ripartite
per l’esercizio 2000 nella misura dell’80% per l’acquisto di autoambulanze e nella misura del 20% per
l’acquisto di beni strumentali e per gli esercizi 2001 e successivi nella misura dell’80% per l’acquisto
di autoambulanze, nella misura del 15% per l’acquisto di beni strumentali e nella restante misura
del 5% per l’acquisto, da parte di organizzazioni non lucrative di utilità sociale, di beni da donare a
strutture sanitarie pubbliche;

Visto il provvedimento del Capo del Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali del 21 gen-
naio 2002 con il quale è stata nominata la commissione per l’esame e la valutazione delle richieste di
contributo pervenute ai sensi del citato decreto 28 agosto 2001, n. 388;

Visto il parere dell’Ufficio legislativo del ministero del lavoro e delle politiche sociali relativo alle
modalità applicative delle disposizioni contenute nel citato regolamento di cui al D.M. in data 28 ago-
sto 2001, n. 388;

Visto il verbale del 31 gennaio 2002 redatto dalla Commissione esaminatrice a conclusione
dell’esame e della valutazione delle richieste di contributo relative agli acquisti effettuati negli
anni 2000 e 2001;

Rilevato che sono state dichiarate ammissibili per l’anno 2001 richieste di contributo complessiva-
mente per lire 85.682.919.393 (euro 44.251.534,85) ripartiti in lire 52.806.507.244 (euro 27.272.284,98)
per l’acquisto di autoambulanze, lire 30.460.063.727 (euro 15.731.310,05) per l’acquisto di beni stru-
mentali e lire 2.416.348.422 (euro 1.247.939,81) per l’acquisto, da parte di organizzazioni non lucrative
di utilità sociale, di beni da donare a strutture sanitarie pubbliche;
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Visto l’art. 1, comma 2, del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data
28 agosto 2001, n. 388 il quale prevede che il contributo può costituire una percentuale del prezzo di
acquisto del bene, determinata sulla base delle domande pervenute e ritenute ammissibili;

Rilevato che sulla base delle domande di contributo dichiarate ammissibili la Commissione
esaminatrice ha provveduto a determinare le percentuali del prezzo dei beni acquistati ammessi
al rimborso nella misura del 22,7244720892805% per le autoambulanze, nella misura del
7,38672124964038% per i beni strumentali e nella misura del 31,0385701487217% per i beni
donati a strutture sanitarie pubbliche;

Visto l’art. 1, comma 3, del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in da-
ta 28 agosto 2001, n. 388 il quale prevede che la quota del Fondo nazionale per le politiche sociali
di pertinenza delle province autonome di Trento e Bolzano viene attribuita direttamente alle predet-
te province che provvedono all’erogazione dei contributi direttamente in favore dei beneficiari
secondo i criteri stabiliti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipartimento delle
politiche sociali e previdenziali;

Visto infine l’art. 7 del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 28
agosto 2001, n. 388 il quale prevede che la comunicazione dell’esito dell’esame delle domande ven-
ga data con decreto del Capo del Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali contenente l’e-
lenco delle domande accolte con l’indicazione del contributo concesso;

Decreta:

Art. 1.

Nell’ambito della quota di 7.746.853.49 euro (lire 15.000.000.000) del Fondo nazionale per le poli-
tiche sociali, destinata alla concessione di contributi per gli acquisti, effettuati nel corso dell’anno 2001,
di autoambulanze, beni strumentali e beni da donare a strutture sanitarie pubbliche, sono accolte le do-
mande relative alle associazioni di volontariato e alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui
all’Allegato 1), contenente per ciascuna il relativo contributo concesso.

Art. 2.

Come previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali in
data 28 agosto 2001, n. 388 sono attribuite alle province autonome di Trento e Bolzano le quote di perti-
nenza del Fondo nazionale per le politiche sociali, onde consentire alle medesime l’erogazione dei con-
tributi in favore delle associazioni di volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui all’Allegato 2, contenente per ciascuna il relativo contributo concesso.

Art. 3.

Le associazioni di volontariato e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale beneficiarie dei
contributi sono tenute, ove non vi avessero già provveduto, a far pervenire al Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali, Direzione generale per il volon-
tariato, l’associazionismo sociale e le politiche giovanili, via Fornovo n. 8 Pal. A - 00192 Roma, la di-
chiarazione prevista dall’art. 5, lettera d) del citato decreto ministeriale 28 agosto 2001, n. 388 entro il
termine perentorio di giorni trenta a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.



Si considerano prodotte in tempo utile le dichiarazioni spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio
postale accettante.

La presentazione della suddetta dichiarazione nel termine indicato è richiesta a pena di esclusione
dalla erogazione del contributo assegnato.

Art. 4.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione degli organi di controllo e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2002

Il Capo del Dipartimento: BOLAFFI

Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2002
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 276
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Allegato 2



DIRETTIVA 5 GIUGNO 2002.

Modalità per la presentazione di progetti sperimentali di volontariato di cui all’art. 12,

comma 1, lettera d), della legge 11 agosto 1991, n. 266, finanziati con il Fondo per il

volontariato istituito ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge 11 agosto 1991, n. 266.

Con la presente circolare il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali intende definire i

requisiti, le modalità di partecipazione e le priorità per il finanziamento di progetti sperimentali

elaborati per l’anno 2002 da organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali di

volontariato di cui all'art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266. Tali progetti dovranno intervenire

nei settori del disagio sociale, secondo le priorità indicate nella presente circolare con il

coinvolgimento degli enti locali per favorire l’introduzione e la diffusione di metodologie di

intervento particolarmente avanzate.

MODALITA' DI PARTECIPAZIONE

I progetti presentati saranno esaminati e valutati secondo i criteri contenuti nella presente

circolare. Per il finanziamento di quelli che verranno dichiarati ammissibili verrà utilizzato lo

stanziamento di Euro 1.032.913,79 di cui al decreto di riparto del Fondo nazionale per le politiche

sociali 2002 in data 8.2.2002, registrato alla Corte dei Conti il 18.3.2002, reg. n. 1, foglio 188, con

il quale è stata ripartita la disponibilità del Fondo per le politiche sociali per l’anno 2002 (legge 27

dicembre 1997, n. 449).

Il costo complessivo del progetto per cui si richiede il finanziamento non potrà superare il 10%

dell’ammontare complessivo del fondo citato. In caso di progetti complessi, di maggiore importo,

ovvero articolati su più fondi di finanziamento, l’organizzazione proponente è tenuta a indicare per

quale parte del progetto si richiede il finanziamento, precisandone la destinazione per voce di spesa.

Ogni organizzazione di volontariato che presenti un progetto, ai sensi della presente circolare,

deve concorrere, in misura non inferiore al 30% del costo complessivo del progetto, alla copertura

dei costi previsti per la realizzazione del progetto stesso, specificando dettagliatamente le fonti da

cui derivano le risorse stesse (ad esempio: quote    associative; donazioni;   introiti legati all’attività

svolta dall’organizzazione proponente; quote di ammortamento delle strutture, dei servizi, delle

attrezzature, del personale impegnato nella realizzazione del progetto). Tale specificazione

costituisce un requisito essenziale ai fini dell’ammissibilità del progetto al finanziamento, a

conferma della concreta capacità dell’organizzazione di sostenere l'impegno economico connesso

alla realizzazione del progetto proposto.
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I compensi previsti per le risorse umane, necessarie alla realizzazione del progetto, non devono

superare il 40% dell’ammontare complessivo del costo del progetto (personale retribuito, formatori,

progettisti, consulenti, rimborso spese per il personale volontario, etc.). Della sopraddetta quota solo

il 10% deve essere destinato alle spese di consulenza e di progettazione.

Nel caso in cui il progetto sia co-finanziato da enti pubblici e/o da soggetti privati, alla domanda

dovrà essere allegata una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, che attesti le

modalità di partecipazione  al  progetto  e  l'impegno  finanziario   assunto  dal  soggetto  che   eroga

il co-finanziamento.

Saranno privilegiati i progetti presentati da organizzazioni di volontariato che non hanno in

precedenza ottenuto finanziamenti erogati dal Fondo  per il volontariato e/o da altri Fondi. A tale

scopo le organizzazioni proponenti allegheranno al progetto apposita dichiarazione a firma del

rappresentante legale.

L’Osservatorio nazionale per il volontariato potrà disporre il finanziamento dei progetti in

maniera globale o parziale.

A) Soggetti destinatari del finanziamento

Possono richiedere i contributi per la realizzazione dei progetti indicati in premessa singole

organizzazioni di volontariato, ovvero più organizzazioni di volontariato congiuntamente, a

condizione che l'organizzazione proponente e/o eventuali consociate siano legalmente costituite alla

data del 1° gennaio 2001 e regolarmente iscritte nei registri regionali del volontariato, di cui all'art.

6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e alle leggi e delibere regionali e provinciali attuative della

legge quadro.

In attuazione di quanto disposto dall'art. 13 della legge n. 266/91, non saranno presi in

considerazione:

a) progetti attinenti la materia della cooperazione internazionale allo sviluppo, che ricadono nella

disciplina della legge n. 49/87;

b) progetti attinenti la materia della protezione civile.

B) Priorità nella valutazione dei progetti

L'Osservatorio nazionale per il volontariato darà priorità ai progetti significativamente connotati

da una o più delle seguenti caratteristiche:

1. contrasto di forme di disagio di soggetti svantaggiati (anziani, minori, soggetti con scarso livello

di reddito, famiglie monoparentali, persone senza fissa dimora, nomadi,  detenuti ed ex detenuti,

portatori di handicap, malati, alcolisti, etc.) e/o creazione/sviluppo di servizi territoriali in grado

di contribuire a sostenere i fabbisogni espressi dalle categorie suddette;
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2. contrasto alle povertà estreme, alle povertà economiche, per favorire l’inclusione di soggetti

svantaggiati, in particolare di giovani che vivono in contesti di forte degrado urbano e sociale;

3. particolare innovatività, sia per il contesto territoriale di riferimento sia per la tipologia di

intervento, e realizzazione di attività caratterizzate da una spiccata valenza sociale;

4. promozione di collaborazione con enti locali, enti pubblici, soggetti privati, imprese, sindacati;

5. creazione di sinergie e costituzione di reti e collegamenti fra soggetti del volontariato e del terzo

settore;

6. promozione di interventi pilota, sperimentali, finalizzati a mettere a punto modelli di intervento

che possano essere  trasferiti in altri contesti territoriali e/o utilizzati per far fronte ad altri

fenomeni di disagio sociale;

7. promozione di forme di volontariato che prevedano il coinvolgimento dei giovani, sviluppando

in tal modo esperienze educative, di partecipazione sociale e di integrazione giovanili.

Gli elementi indicati nei punti precedenti dovranno essere adeguatamente argomentati

nell'ambito della descrizione del progetto.

C)  Termini e modalità di presentazione delle richieste

Le organizzazioni di volontariato che abbiano i requisiti di cui alla lettera A) dovranno inviare,

entro quaranta giorni dalla data di pubblicazione della presente circolare nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana, la richiesta redatta,  in carta semplice,  in conformità allo schema allegato

che costituisce parte integrante della presente circolare (farà fede la data di spedizione del timbro

postale accettante).

La richiesta dovrà essere inviata a mezzo raccomandata A.R. al Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali – Dipartimento per le Politiche Sociali e Previdenziali – Direzione Generale per il

volontariato, l’associazionismo sociale e le politiche giovanili – Osservatorio nazionale per il

volontariato – via Fornivo, n. 8 Pal. A – 00192 Roma.

Alla richiesta dovranno essere allegati:

a) copia dello Statuto vigente, redatto conformemente a quanto disposto dall'art. 3, comma 3, della

legge 11 agosto 1991, n. 266;

b) copia dell'atto costitutivo dell'associazione ovvero autocertificazione a cura del legale

rappresentante da cui risulti la data di costituzione dell’associazione stessa;

c) dichiarazione a cura del legale rappresentante da cui risulti l’avvenuta iscrizione nel Registro

Generale del Volontariato nella regione ove ha sede l’organizzazione;

d) dichiarazione a cura del legale rappresentante dell’organizzazione di volontariato proponente da

cui risulti che il medesimo progetto non ha precedentemente beneficiato di altri finanziamenti;

e) dichiarazione del legale rappresentante di cui alla pagina 2 della presente circolare, relativa a

precedenti finanziamenti.
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D)  Descrizione del progetto

Le richieste di finanziamento dovranno essere composte da una domanda di contributo e da un

elaborato progettuale. Ai fini di una loro corretta formulazione si rinvia agli allegati 1 e 2 della

presente circolare.

In particolare, nella domanda di contributo dovranno essere chiaramente indicati:

 il nome dell’organizzazione di volontariato;

 il nome del legale rappresentante;

 l'indirizzo ed altri riferimenti utili alla esatta individuazione della sede;

 la tipologia giuridica dell’organizzazione proponente;

 l’entità del contributo richiesto;

 l'entità del contributo a carico dell’organizzazione che presenta domanda, che non dovrà essere

comunque inferiore al 30% del costo complessivo previsto dal progetto che si intende

realizzare;

 il titolo del progetto presentato;

 i destinatari a cui il progetto è rivolto;

 la documentazione allegata.

Il formulario di presentazione del progetto, allegato alla presente circolare, dovrà essere

compilato seguendo lo schema predisposto, ivi compreso il piano economico a firma del legale

rappresentante.

E)  Motivi di inammissibilità

Non verranno prese in considerazione le domande che, oltre ad essere prive dei requisiti innanzi

richiesti,

risulteranno:

 spedite oltre il termine di scadenza;

 concernenti richieste generiche di finanziamento, prive di requisiti progettuali o finalizzate

all’acquisto ed alla ristrutturazione di immobili;

 finalizzate al finanziamento di progetti già finanziati con questo Fondo o con altri Fondi;

 prive della documentazione prevista dalla presente circolare;

 prive della firma del legale rappresentante sulla domanda di contributo e/o sul piano economico.

F) Oneri non ammissibili a contributo

Non verranno comunque finanziati i seguenti oneri o spese:

 gli oneri relativi ad attività promozionali dell’organizzazione proponente non direttamente

connesse al progetto per cui si chiede il finanziamento;
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 gli oneri relativi a seminari e convegni non collegati con il progetto;

 le spese per l’ordinario funzionamento e la gestione dell’organizzazione;

 ogni altro tipo di spesa non strettamente finalizzata alla realizzazione del progetto.

   

G) Commissione di valutazione

La valutazione  dei progetti ai fini della ammissibilità al finanziamento verrà compiuta da una

Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, sentito

l’Osservatorio nazionale per il volontariato.

La Commissione sarà composta da cinque membri, di cui tre scelti fra persone di particolare e

comprovata esperienza maturata nell'ambito della valutazione all’interno del mondo del

volontariato e del terzo settore e/o fra docenti universitari in materie afferenti alle politiche sociali;

un componente dell'Osservatorio nazionale per il volontariato senza diritto di voto ed un

componente in rappresentanza della Direzione Generale per il volontariato, l’associazionismo

sociale e le politiche giovanili, anch’esso senza diritto di voto.

I progetti pervenuti saranno esaminati dalla Commissione, in una prima fase preliminare, per

verificare il possesso dei requisiti formali.

I progetti che avranno superato tale fase saranno valutati secondo i criteri contenuti nella

presente circolare, ad insindacabile giudizio della Commissione.

La Commissione provvederà alla stesura della graduatoria finale che verrà approvata

dall’Osservatorio nazionale per il volontariato.

G) Progetti ammessi al finanziamento

Le organizzazioni di volontariato che abbiano presentato domanda di finanziamento per un

progetto che venga dichiarato ammissibile dovranno, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della

comunicazione, inviare la seguente documentazione:

 composizione attuale dell’organo rappresentativo;

 certificato penale e certificato relativo a eventuali carichi pendenti del rappresentante legale

dell’organizzazione che presenta la domanda; ovvero dichiarazione sostitutiva in cui il legale

rappresentante affermi di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di

essere sottoposto a procedimenti penali in corso;

 bilancio consuntivo 2001;

 bilancio preventivo 2002 in caso sia previsto dallo statuto;

 codice fiscale dell’organizzazione;

 estremi del conto corrente bancario (codice CAB e ABI) o di altra forma per l’accreditamento

della somma concessa.

— 99 —

20-8-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 194



Entro la stessa data tali organizzazioni di volontariato dovranno produrre esplicita dichiarazione

del legale rappresentante dalla quale risulti l’impegno a realizzare il progetto nei tempi e nei modi

previsti dalla presente circolare, con l’indicazione della data di inizio del progetto e della sua durata.

Il mancato invio o l’invio anche parziale della documentazione richiesta entro il termine

comporterà la decadenza dal diritto al finanziamento. In entrambi i casi citati, subentrerà nel diritto

al finanziamento il progetto immediatamente successivo nella graduatoria di quelli dichiarati

ammissibili dalla Commissione di valutazione.

H) Monitoraggio in itinere

L’Osservatorio nazionale per il volontariato potrà sottoporre i progetti ammessi al finanziamento

a verifiche nel corso della realizzazione, nonché ad una valutazione finale circa il raggiungimento

degli obiettivi prefissati nel progetto.

Le organizzazioni di volontariato ammesse al finanziamento sono tenute ad inviare, a partire

dalla data di inizio del progetto stesso una relazione, con scadenza trimestrale, sullo stato di

avanzamento del progetto accompagnata da un prospetto riepilogativo delle spese sostenute nel

trimestre di riferimento.

In caso di accertamento di motivi che inducano a ritenere non realizzabile la prosecuzione del

progetto, ovvero di un uso dei fondi erogati non conforme alle finalità della presente circolare,

l’ufficio competente potrà, in qualsiasi momento, disporre l’interruzione del finanziamento e

chiedere la restituzione delle somme già versate.

I) Modalità di erogazione del finanziamento

Il finanziamento verrà ripartito ed erogato in due fasi:

 una quota pari all’80% dell’importo complessivo finanziato verrà versata al momento dell'accettazione

da parte dell'organizzazione di volontariato delle modalità e dei termini previsti per la realizzazione del

progetto approvato;

 una quota pari al restante 20% verrà versata al termine della realizzazione del progetto e a seguito della

presentazione, da parte dell’organizzazione beneficiaria, di una dettagliata relazione finale illustrativa dei

risultati conseguiti e delle spese sostenute per l’intero progetto corredate delle relative fatture e/o

giustificativi di spesa in copia conforme all’originale.

Roma, 5 giugno 2002

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali: MARONI

Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2002

Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 290
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ALLEGATO 1: domanda di contributo

Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Dipartimento per le Politiche

Sociali e Previdenziali

Direzione Generale per il volontariato,

l’associazionismo sociale

e le politiche giovanili

Osservatorio nazionale per il volontariato

Via Fornovo,8 – Pal. A

00192 Roma

OGGETTO: Domanda di contributo per l’esercizio finanziario 2002 ai sensi dell’art. 12 della L. 11

agosto 1991, n. 266.

Il sottoscritto_______________________________________________ rappresentante legale della

_______________________________________________________ con sede legale nel comune di

___________________________________________ ___________provincia di _______________

Indirizzo_________________________________________________________________________

cap. ___________________  tel. __________________ fax ____________________

e-mail ________________________________________ avente natura giuridica di:

 associazione con personalità giuridica

 associazione priva di personalità giuridica

 altro tipo di organizzazione (specificare) _____________________________ che opera

senza fini di lucro anche indiretto attraverso le seguenti attività:

A. ________________________________________________

B. ________________________________________________

C. ________________________________________________

D. ________________________________________________

chiede ai sensi della legge 11 agosto 1991 n. 266 il finanziamento per un importo di €

______________
1
 precisando che l’intervento è destinato alla realizzazione del progetto allegato

alla presente dal titolo: _____________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

rivolto a____________ _____________________________________________________________

La quota a carico dell’organizzazione proponente è di € (euro) _____________________ pari al

30% del costo complessivo del progetto.

Allega alla domanda la seguente documentazione:

                                                          
1
 L'importo richiesto va calcolato riducendo il costo complessivo del progetto del 30% a carico dell'organizzazione

richiedente il finanziamento (Vedi "Modalità di Partecipazione").
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a. copia dello Statuto vigente dell'organizzazione, redatto in coerenza con quanto disposto dall'art.

3, comma 3, della legge 11 agosto 1991, n. 266., autocertificata  dal legale rappresentante

dell'organizzazione;

b. copia dell'Atto Costitutivo dell'associazione, autocertificata dal legale rappresentante

dell'organizzazione;

c. copia dell'atto di iscrizione al registro generale del volontariato nella regione ove ha sede

l'organizzazione, autocertificata dal legale rappresentante dell'organizzazione oppure

dichiarazione a cura del legale rappresentante da cui risulti l’avvenuta iscrizione nel Registro

Generale del Volontariato nella regione ove ha sede l’organizzazione .

Data _____________________

                      Firma___________________________________
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ALLEGATO 2: formulario di presentazione del progetto

Titolo del progetto:

(per esteso)

Descrizione del progetto:

L'idea da cui è nato il progetto

I motivi

Gli obiettivi

Le fasi di attuazione

Le metodologie

I principali risultati attesi

Coinvolgimento di enti locali, enti pubblici, soggetti privati, imprese, sindacati

Destinatari finali dell’intervento:

(specificare anche la fascia anagrafica di appartenenza)
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Numero dei destinatari previsti:

Maschi

Femmine

Totale

Aree di intervento:

Lotta al disagio di soggetti svantaggiati

Creazione – sviluppo di servizi territoriali

Sostegno all’inclusione sociale (lotta alle povertà)

Promozione di forme di volontariato che prevedano il coinvolgimento dei giovani

Altro

Ambito territoriale dell’intervento:

Regione

Provincia

Comune

Aspetti innovativi  e caratteristiche sperimentali del progetto:

Trasferibilità del modello adottato:

(specificare)

Reti di collegamento previste con altre organizzazioni o gruppi informali:

(specificare tipologia di organizzazione)

Accordi per collaborazioni con enti locali, enti pubblici e soggetti privati:

(specificare)

Eventuali altri contributi:

(specificare)

Durata del progetto per l’anno finanziario corrente:

(specificare in mesi)
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Tempi e fasi dell’intervento:

(in modo dettagliato)

Pianificazione e tempi tecnici di realizzazione;

Singole fasi

Anagrafica dell’organizzazione proponente:

Denominazione

Indirizzo, telefono, fax

Tipologia giuridica

Nome del rappresentante legale

Nome del responsabile del progetto

Volontari impiegati:

Numero complessivo

Livello di preparazione

Attività formativa ricevuta

Fascia anagrafica di appartenenza

Maschi/Femmine

Contenuti dell'attività svolta

Numero ore settimanali impiegate nella realizzazione del progetto

Personale non volontario coinvolto:

Numero

Qualifica

Ruolo svolto nella realizzazione del progetto

Eventuali progetti presentati e finanziati negli anni precedenti ai sensi della legge 11 agosto

1991, n. 266 e relazioni finali presentate dall’organizzazione sulle attività svolte e finanziate:
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PIANO ECONOMICO

1. Singole voci di spesa previste (finalizzate strettamente alla realizzazione del progetto):

a. spese di progettazione                                            -----------------------------------

b. attività promozionali connesse al progetto                -----------------------------------

c. spese di funzionamento e gestione                 -----------------------------------

d. assicurazione volontari                                                                       -----------------------------------

e. spese personale interno                                -----------------------------------

f. spese di viaggio, vitto, alloggio (pers. volontario e non volontario) -----------------------------------

g. spese per attrezzature, materiale didattico e di consumo                   -----------------------------------

h. altre voci di spesa (specificare)                                -----------------------------------

Totale ----------------------------------------

2. Entità di contributo richiesto                   -----------------------------------

3. Quota a carico dell’organizzazione proponente

(30%) e origine delle risorse (specificare la natura

delle risorse)                                                                                 ----------------------------------

4. Entità del co-finanziamento da parte

di altri organismi (ove previsto)                     -----------------------------------

Dichiarazione di autenticità delle informazioni contenute nella scheda progettuale e del

presente piano economico.

     Il Presidente
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